
 

 

 
ComON_Textile 

 
 
Sono circa trenta gli studenti, provenienti da tutta Europa, ospiti della settimana di ComON: 
iscritti a scuole di moda e design, avranno la possibilità di visitare alcune delle aziende tessili che 
hanno fatto la storia del distretto, oltre che di incontrare esperti del settore e trend setter. 
Gli studenti provengono da scuole prestigiose (Design Academy di Eindhoven, School of Design 
and University of Art and Design di Helsinki, National Academy of Arts di Bergen, Hochschule fur 
Kunst und Design Burg Giebichenstein di Halle, Kunsthochschule di Berlin-Weissensee, 
Hochschule Design & Kunst di Lucerna, Birmingham City University, Loughborough University, 
College of Design and Communication di Ravensbourne, College of Art and Design di Cleveland, 
Royal College of Art, College of Art and Design di Chelsea, Metropolitan University e School of Art 
di Manchester, College of Art and Design di Cleveland, Dutch Fashion Foundation e Politecnico di 
Milano) ma non sempre trovano una realtà industriale tessile di livello pari ai loro studi nel proprio 
Paese. Nel corso della settimana di ComON potranno invece vedere, conoscere e toccare con 
mano la realtà del comparto tessile comasco, il suo valore e la sua storia. 
I ragazzi saranno infatti condotti nelle sedi delle maggiori aziende comasche del settore, Ratti, 
Canepa, Clerici Tessuto e Mantero, dove faranno visita sia all’archivio dei disegni, memoria 
storica della produzione tessile comasca, sia ai reparti produttivi. I giovani creativi saranno poi 
ospitati dal Museo Studio del Tessuto della Fondazione Antonio Ratti e dalla Stazione 
Sperimentale della Seta di Milano. 
Al termine della settimana di ComON, una ventina di ragazzi si fermerà ancora a Como per 
effettuare uno stage di sei settimane in alcune aziende del settore. 
Ma il lato tessile di ComON non sarà fatto di soli eventi esclusivi e dedicati ai ragazzi ospiti: sono 
state pensate anche delle proposte per il grande pubblico di non esperti, come l’incontro con Li 
Edelkoort, esperta di tendenze di fama mondiale, che parlerà degli stili di vita di domani, la 
conferenza sulla storia della seta a Como tenuta da Chiara Francina, della Fondazione 
Antonio Ratti, oppure i seminari sul felting emozionale e sul riciclo che si terranno in una sede 
insolita ma per antonomasia aperta a tutti: il mercato coperto di Como. Per non parlare del Rock 
the Pop Party ComON Music 1950-2010, maxi evento a fini benefici che unirà musica, dance e 
fashion e a cui è affidata la chiusura della settimana di ComON. 
 
Di seguito l’elenco degli studenti ospitati a ComON quest’anno: 
 
Daniëlle van Lunteren (Olanda) 
Ziv Ben-Gal (Olanda) 
Essi Kuula (Finlandia) 
Satu Maaranen (Finlandia) 
Kiyoshi Yamamoto Farias (Norvegia) 
Elin Igland (Norvegia) 
Uta Tischendorf (Germania) 
Magdalena Feitel (Germania) 
Anna Haenko (Germania) 
Anna Hofmann (Germania) 
Carina Lehmann (Svizzera) 
Rahel Flury (Svizzera) 
Delica Fior (Italia) 



 

 

Robyn Holmyard (UK) 
Jayne Boyle (UK) 
Amanda Lewington (UK) 
Sophie Barrowcliff (UK) 
Kyu-Seon Lee (UK) 
Elizabeth Bush  (UK) 
Lisa Standard (UK) 
Holly Flanagan (UK) 
Julia Eichler (Olanda) 
Lisa Weinberg (Olanda) 
 
Indicati da MarediModa 
Per l’intimo: 
Sara Philine Conen (Olanda) 
Laura Guarnirei (Italia) 
Theresa Beiglbock (Germania) 
Per il beachware: 
Francesca Manna (Italia) 
Satu Silventoinen (Finlandia) 
 
 


